LA MIA PRIMA FERITA
Vi vorrei raccontare un episodio che mi è successo

quando avevo 4-5 anni.

Era ora di una cena ed [eravamo] eravamo seduti sul tavolo a

mangiare io, mia mamma e mio padre perchè ancora

mia sorella non era nata.

Io dopo che avevo finito di mangiare ho detto a mia

mamma se mi faceva scendere dalla sedia e quindi

lei mi ha fatto scendere e mi ha messo sul divano

di colore verde e giallo che è vicino al camino.

Nel camino c’era un bellissimo fuoco che faceva calore

come la lava di un vulcano, quando i miei genitori

stavano parlando seduti al tavolo io mi alzai in

piedi perche volevo cercare il mio gioco preferito,

[Allora] allora ho aperto il mobile [dello] della cucina e vidi il

gioco dietro le pentole, così decisi di togliere tutte le

pentole e di prendere il gioco.

Quando avevo tolto dal mobile tutte le [pentolle] pentole

per sbaglio misi un piede dentro una pentola molto

grande e scivolai sbattendo la testa contro il mobile,

mia mamma che [aveva] era vestita con una maglia

bianca e i jeans blu, quando mi ha preso in braccio

e ha visto tutto quel sangue perterra che sembrava un

lago di sangue e che ancora il sangue mi usciva dalla

ferita la sua maglia era diventata rosa come la

cresta di [u] un gallo mi ha lasciato perterra ed è

scappata sotto nell’appartamento di mia zia mentre

mio padre ha preso un’asciugamano melo ha messo

sulla fronte per non fare uscire tanto sangue mi

ha preso [è] e mi ha portato all’ospedale di Crotone

per farmi cucire la ferita. All’ospedale dopo un

po sono arrivati mia zia, mio nonno e mia mamma

però mi hanno trovato con la ferita chiusa con 8

graffette.

Quando siamo tornati a casa, la notte io e mia

mamma abbiamo dormito da mia zia però io

ho dormito come un ghiro mentre mia mamma non

ha dormito [perche] perchè aveva paura che la ferita si

riaprisse: però come infatti siamo dovuti andare di nuovo
all’ospedale perchè si erano rotte le graffette, allora

i medici erano stupiti perche io non [pianghevo] piangevo,

allora hanno deciso di mettermi i punti che in

totale erano 10, però il medico ha detto che la

cicatrice rimaneva e ce l’ho [sopa] sopra la [sopraccigla] sopracciglia

destra.

Questo episodio mi [ha] ha insegnato che se voglio una

cosa devo prima chiedere il permesso ai miei

[ghenitori] genitori o a qualcuno che conosco.
